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Le regioni italiane verso le elezioni del 7 giugno 

La lezione dell'autunno — La Regione sor 
grande monopolio — Un processo unita 
ma di lotta per le riforme e coi nuovi at 

che e nei quartieri — Congestione e d 
della logica dello s 

vira se contribuirà a rompere il potere del 
rio che avanza su un'organica piattaior-
rumenti di democrazia sorti nelle fabbri-
egradazione: le conseguenze disastrose 
viluppo capitalistico 

« Tn P i ìonte 11 Regione 
s e n l i a se o n t n b u i m n rom 
pere lo s t i apo te re della r i a t» 
ques to diceva giorni fa un 
compagno operaio di Torino 
nel coi so di un diba t t i to sul 
ruolo e le co inpe ien /e del 
l 'Ente legione Bisogna vìvere 
a Tor ino e in Piemonte per 
renders i conto tino a che pun 
to tale i fCei im/ ionc colpa i\e'. 
segno ed espr ima una opinlo 
ne l a rg imente diffusa non so 
lo t ia eli opeia i ma in tutti 
gli sfiati della popolazione 
E ' qui , infatti che il dominio 
del monopolio dell au to sul 
l ' inteia s o c u t a si fa più sol 
focinle e DUI evidenti sono 1 
danni della sua politica 

0«gi sono m i tura te condì 
7loni pi i favoievoìi per contra­
s t a l e q le la politica II potè 
re e JÌ dominio della f i a t 
non seno pm illimitati co 
me q u i l t h e anno fa La n 
scorsa licita classe operaia del 
più gì inde monopolio Italia 
no — ohe ha rid ito flato e 
vigni e a tu t to 11 movimento 
opeia io e demot i atico — ha 
non scio infeito dui) colpi 
a l l a tradizionale politica 
( f ianimista eli int imidazioni, 
ì app .esag l ie e di paterna i 
smo) con cui Valletta ed A 
gnelh ivevano ins taura to un 

tegi ne aziendale di s t ampo rea 
7 ionano e fascista ma ha a 
per to nuove possibilità di lot 
ta anche coni io le scelte gè 
nei ali e il dominio delia Tiat 
su tu t to il paese 

I " dunque a b i t u i l o dalle 
lo t 'e del lavoratol i che è ve 
mito il rif uto de'la a t tuale 
s i tua / ione II t ipo di svilup 
pò imposto dalla Fiat e dagli 
al t u g landi g iuppi monopoli 
s t ir i che ope iano In Piemon 
te è costato molto caro al la 
v o i a t o n 

Recenti studi dell I s t i tu to 
les ionale di l i c e i t à ( I R F S ) 
e del Comitato les ionale del 
la pi ogi an ima / ione < CHPL ) 
hanno messo in luce il io 
late fallimento del pi imo 
piano di sviluppo della ìe 
gione piemontese Si e ia parti 
ti con 1 obiett vo di r eqinli 
b i a i e l 'economia piemontese, 
decen t rando su t u t u la scala 
les ionale le att ività economi 
che e la popolazione ma, a 
conti falti nsu l t a che gli squi 
i i bn anziché i n a i s i si sono 
ai centuati Su Torino e Co 
munì della c in tu ia torinese 
e cont inuato l 'accenti amen 
to indus tna le e l afflusso del 
la popolazione (gli abi tant i 
della provincia di Toi lno so 
no oi a il r)(),7u/o clell'inteia pò 
polazione piemontese , i ispet 
to al 4()°/o del 1951), nienti e 
si sono accentuat i l fenome 
ni di decadimento di aiti e 
vaste zone del Piemonte In 
t e m i m i di leddi to , nel l%f( n 
su l t a \ a che a T o n n o si e ia 
saliti alia quota di l ue 
1 0 38 7*»1) per pei sona men t r e 
a Cuneo si è r imast i a lire 
714 2^4 t ad Asti Ine bHl 672 

Gli effetti sono stati disa 
sii osi sia sul piano economi 
co e sociale che su quello 
u m a n o Lo s ta to di congestio 
namen to di Toi ino ha rag 
giunto livelli insopportabi l i , 
detei minando condizioni sem 
p i e più difficili per la pò 
po la /ume Diammat i co e di 
ventato il p i o b e m a della ca 
sa, per la c a i e n / a di alloggi 
e 'a conseguente massiccia 
specula7ione che ha fatto a 
sccnden 1 costo degli affitti 
a livelli inaccessibili pei la 
poveia gelile sop ia t tu t to per 
quella di nuova immigi azione 
Ld e c e n o significativo che 
p r o p n o a l o i m o il ,i luglio 
dello scenso anno per ini/ a 
t u a de la COI! della CISL 
e della LIL, s u s 'aro at tua 
to il p r imo (''«indo sciopeio 
genei alt ini p ioblema della 
casa desi sfialti degli affit 
ti e della n f o i i m u iban i s t i c i , 
cui a d e i i i j n o ol t ie h()() 000 la 
v o i a t o n cu tut te le categorie 
Come e ' gn i l i ca tuo il fatto 
che la quasi totali tà dei la 
voiato1-] <he s tanno n s p o n 
denclo a i a c o n s u n z i o n e p i o 
mossa da PC 1 pei la elabo 
razione di 1 piogi mima indi 
chi quello della c i s a come il 
p i o b l r m a più u r e n t e Mi as 
sieme al p iob lema cieli Ì e a 
sa si pengono in tei mini 
di an imi t i i anche numeios i 
altri p ioblemi quello del a 
assistenza dei t i i ^ p o i t i del 
la s c u o h della dis t r ibuzione 
(e del ca iovi ta) e dei più 
e len ien tan sorvì/1 civili tutti 
quei p ioblemi cioè che han 
no fatto di T o n n o « u n a cit 
ta da ufai e » 

In alti e pai ti del PiemOn 
te si sono \ c u finiti tenome 
ni opposti ma ugu i lmen te 
disastrosi Ha compiu to pas 
si da gigante li p iocesso di 
clegiada/iono di miei e zone 
montane del Cuneese di 1 Ver 
bano de Biellrst della Val 
sesia dell Alessandiino, e di 
a l t ie v is te zone del Piemon 
t e _ sop ia t tu t to quelle lega 
te ali att ività agi itola — t h e 
la popo l i / ione e c o s t i e t t i ad 
abb indon n e con ingenti 
spieehi di oneigie o di i e 
c h e / / e t o i costi umani 'le 
\ luss imi Miche qui tale p io 
cesso non e. sialo subito | u s 
siv unenti Oh s u o p e i i del 
V t n elle se eli 1 V t i b m o de 
K o u i t s f nella p r n i a v t i a del 
1%1) id i l l io 1 i smob lita/ Mie 
di impoi uiti a /uncie e con 
t ro ' i de i i d i / m n e ce onorili 
©A hanno in comune la p i e 
sa dì coscienza di lai glie m a s 

se lavoiatrìcl e popolai! che 
il s upe i a me n to degli squlli 
bri t e in to t i a l i m Ptemonlo 
impone una n inva politica 
economica Nella stessa d u e 
/ ione si sono moi se 'e masse 
contadine dell •Utigmno, le 
quali dopo avei subi to le 
g i a u consegne nze de l la l luvio 
ne h inno leagito sia alla 
assenza di un adeguato Inter 
vento governa! n o che alle 
conseguenze della politica co 
minutai la eu iopea Dal e in 
to loio i lavoiatorl del Bie. 
lese — tn pai t icolaie de Ila 
Vallestrona — h inno e o n t n 
s ta to con successo il tenta 
tivo di alcuni indusfijali tes 
sili di cogliere a pretes to la 
disas t rosa alluvione dello 
au tunno 19bR per t rasfer i re al 
trove i p iopr l Impianti indù 
s t i ia i 

E ' in legame con tu t to ciò 
che e c iesc iuta m Piemonte 
la compiens ione dello s t i e t t o 
r appo i to t n lo sviluppo di 1 
Nord e del Sud d Italia Per 
anni j comunis t i si sono t ro 
vati quasi da soli a p o n e 
questo p ioblema come decisi 
vo ai fini di uno sviluppo ai 
monico dell in te io paese, men 
tre al t io fo i /e politiche o lo 
sot tovalutavano oppu i e cai 

deggiavano ed imponevano scel 
te che si muovevano n e ' n di 
lezione opposta Va in part i 
colare n c o i d a t a la passata e 
r innovata pi etesa di assegna 
re al Piemonte (nel q u a d i o 
della politica in temazionale 
del governo e del capitale 
monopolis t ico) una speciale 
colloca/ione ne! Mercato co 
mune europeo ed un rappoi 
to pa i t i co la te con le « a r e e 
for t i» del No id Europa p re 
tesa che i comunis t i lespln 
sero leii e lespingono oggi, 
non ce i to per indiffeienza ri 
spet to ai p ioblemi in te ina / io 
nah ma pei the u t engono che 
la d i s s e operaia , le masse 
lavorati ici e le forze demo 
cratichf del Nord Italia ed 
in pai t icolare del Piemon 
te debbano as sumere come 
impegno e enfiale 1 azione per 
il s u p c n m e n t o dell a i i e t r a i e z 
za de) "Mezzogiorno 

L'Impetuoso movimento di lot 
ta della classe ope ia ia e dei 
l avo ia ton piemontesi ha de 
te i imna to un piocesso per 
molii aspett i nuovo anche sul 
piano pohtico Certo, il pesan 
te dom nio della Fiat ha lat 
to sì che la cont iapposiz ione 
sul piano sociale e di classe 
sia molto netta in tu t to 11 
Piemonte Ne e dimostrazio 
ne la e iescente unità dei la 
v o i a t o n e le convergenze che 
si sono lea l i /za te t i a le or 
ganizza/toni sindacali (di cui 
sono stati moment i impoi tan t i 
il già citato sciopero per ia 
casa e 1 elaboi azione di una 
o igamca p ia t ta fo ima di ot ta 
per le n f o i m e — che ha con 

« ! / » 

per regione : 
come è 
oggi l'Italia 
come sarà 

o 

£ Radiograf ia economica, 
sociale e pol i t ica 

9 La Regione aperta base 
di una ef fe t t iva demo 
e r a n a 

0 11 mov imento un i ta r io per 
la partecipazione 

ft Dal le lotte popolar i al vo 
to comunista 

$ Domenica \f maggio l 'U 
mia pubbl icherà g l i in 
sert i dedicat i al Lazio, 
l ' U m b r i a , la Lucan ia , i l 

P iemonte, la L igu r i a e li 
Veneto 

Q In ogni f a m i g l i a , in ogni 
luogo di lavoro, In ogni 
scuola deve a r r i v a r e i l 
g iornale dei lavora to r i e 
dei democra t i c i 

0 Ogni comunista deve fa re 
de l l 'Un i tà i l suo p r imo 
s t rumento di propaganda 
e di lotta 

Per la dif fusione del 17 
maggio sono già pervenute 
le prenotazioni di alcune del 
le organizzazioni 'nteressa 
te Verona r ipeterà la clif 
fusione del 1 magg io , l 'Un i 
br ia si è Impegnata per 15 
mi la copie, Padova 7 500, 
Riet i 1800 

Per tut te le organlzzazio 
ni vale Invece l 'appuntamen 
to per doman i , giovedì Ib 
maggio nel quadro delia 
« Set t imana dell e le l t t i co » 

l 'Un i ta pubbl ica un Inserto 
dedical i) al voto femmin i le 
Tut te lo sezioni debbono or­
ganizzare la diffusione nel 
merca t i davant i al le f abb r i 
che e al le scuole Le coni 

l pacjne acquist ino due copie 
| del t j i o i m l c per o f f r i rne una 

a un 'am ica , a una v ic ina 

t r ibui to non poco a v inceu le 
resistenze che anco ia sitisi 
stevano ai veitici della CISL 
f di l la E'II nazionale — sul 
la quale si e avuto il pi uno 
imponente sc iopeio legiona 
le il 14 a p u l e scoi so) ma ne 
e la piova evidente anche la 
cosh i i / ione nel guoco stes 
so dehn lotta di nuovi s ni 
menti di demoe ia / i a d lotta 
e di potei e che la classe ooe 
raia si e data nelle più im 
poi tanti aziende del Piemon 
te e gli organismi uni ta l i di 
qun i t i e i e e di n o n e clic so 
no s t i t i e i e iti pei contesta 
re h politica de] p a d i o n d o 
non solo nella fabhi ica ma 
n e l h società 

A livello delle foize politi 
che le cose non sono ancoia 
cosi net te La polii ca della 
I uit e degli a l t n g iuppi ino 
nopoltstici t più camui f i t a e 
lende pm cìiffu 1 eoa.ni 
lo delle forze di u s u a ma 
non ha potuto impedire lo 
avvio di un piocesso di e u s i 
h a le fo i /e che po i t ano la 
lesponsabih ta della politica 
che e stata condona sin qui 
F ' la DC cui s e m p i e han da 
lo man foi le 1 soci i ldemo 
pratici che ha seguito una 
politica s t l e t t amen te vini ola 
ta alle scelte della I iat l e 
Giunte cen tu s t e pr ima e quel 
le di cen t io smis t i a noi sia 
a T o n n o t h e in alti cent i i 
della Regione hanno s e m p i e 
f i t to ciò che la T n t ha vo 
luto ed ha loto imposto in 
perfetta s incionia con lo scel 
(e e le d n p ' t ' v e del governo 
nazionale E m e i g o n o e gì avi 
responsabi l i tà degli uomini 
della desti a DC (da Pella a 
Seal fi io ecc 1 ma neppu ie i 
rappi esentanti della s inis t ra 
DC (per non pa r l a l e dei Sar 
ti e degli Ainaud) che p i n e 
conta in Piemonte uom ni co 
ine Donat C i t h n hanno mai 
saputo r i so lu tamente oppois i 
alle scelte che il loio parti 
to è andato compiendo 

Appai e dunque chiaro che 
per l o m p e i e lo s t i a p o t e i e del 
la Fiat e degli a l t n giuppi 
monopolist ici o p p o n e anzitut 
to spezzate i vinpoli che an 
coi a legano queste foize pò 
litiche al monopolio F ' un 
piocesso già avvialo I lavo 
ra to i l cattolici oiganizzati nel 
la ACLI e molti i avo ia ton de 
moci i i t t an i hanno già espres 
so nelle lotte la loio volon 
ta di bat ters i per af fe imate 
una politica diversa Ma vi 
sono anche altri episodi si 
gnificativi che vanno ricorda 
ti 1P reazioni che determina 
rono il pm completo isola 
mento della Fiat quando que 
sta — se t t embie lObO — e ie 
det te di poter fiaccate la vo 
lontà di lotta dei l a t t a t o t i 
con le 30 000 sospensioni dal 
lavoio, le conveigenze che si 
d e t e n n l n a i o n o nel «p roces so 
alla f i a t » svoltosi nell au tun 
no del PJfìO conti o le denun 
ce che -\gnelli aveva spot lo 
con t to lavoratori e dil igenti 
s indacai ' , la ci isi di ammint 
st tazioni di cen t ios ims t t a in 
decine di comuni piemontesi 
m numeios i dei quali si so 
no l icosi i t inte maggioianze di 
s inis t ia con la pat lectpazione 
del PSI, la cttsi che pei m i 
ne in numeiose oiganizzazio 
ni p iovmciah della DC ceni 
ptesa quella di T o n n o 

F eia questo l iceo q u a d i o 
di movimenti e di lotte che 
v ene 1 ind ca/ ione pei le 
scelte p iog iammat i che da poi 
ìe al cen i lo di un nnnova to 
impegno degli Culi locali e 
delie cost i tuende legioni f co 
munist i dal canto loio Hanno 
già conip uto que sta scell i 
so t toponendo al vaglio deMi 
elettoi i e he s u inno chiama 
ti alle urne il 7 giugno e del 
le foi / e politiche e he do 

v ianno conc te tamente misuia i 
si su tei leni nuovi alcune 
esigenze fondamentali La pt i 
ma i igiiai da lo sviluppo del 
piocesso di denioc ia t i z /a / ione 
del p iese la Regione sa ia 
s t t umcn to valido se consonii 
ia un eftelt vo decenti unenti) 
dello Stato se da ta p u au 
icmomia e p u u i t t n agli ei ti 
locali se lavoi là la pai tei 
pa/iunc delle masse mediante 
uno s ' i e t to l appo i to con lo 
oigan / /azioni i ad i / ona i e 
con tutte le nuove e s p r e s s e 
ni di dcmoc ia / i che sono 
sot te nel e t a b b u c h e nei 
q u a t l i e n nelle campagne e 
nelle scuole 

La seconda investe le que 
stioni di un nuovo sviluppo 
economico e la politica di il 
t o i m e e ipapp di s jrld ^l \ < 
i p u u igenh bisogni dei o 
masse e eh avviale ini p toe t s 
so di cltetiiva ti iMoini 1710 
ne del p ie^e fu fi t he si ica 
li7/ » non -,'ia r o n t n p p o n e n d o 
i cuneesi o i nov ueM ai io 
un i < i unii1 st i lacendo 
« La Stampa » e on I i mi 
piai i n i d qu ile ne ci ^i ti 

| te demot st u o cu i e ri 
un i e imp u n i hi ««t oi i il ri 
ci < olo - ma uni ndo i I i oi i 
toii di tutti le categoi e di 
(urlo il P e monte co i l io ve 
il nem ci de 1 a < olle 11.% i 1 
in mopoli e le for/e poi t e he 
e he li so en ono I d u t ne 
11 o i g t n / i di una nuova di 
K / ) i ( p il tic i i tutti i LÌ 
ve i f n „ om p io \ ne e e co 
min ) fonti i i MI un n K ^ O 
I i mi i l i M I t u f o i( fo /e 
de i.i bili I la la n i e cattoll 

e a, nas i c i ondo nelle assem 
blee elettive non già la tu i 
sta fot mula de! cen i lo sini 
Mia ma le e onveigenze che 
si l eau /zano nelle lotle e nel 
movimento dei lavoiatot l ab 
bandonandu o^nt p iegiudi / ta 
le ant icomunis ta tanto più 
inaccettabile e dannosa in una 
Regione ove il PCI e in con 
tinua accesa e dove la clas 
se operaia e così foi te 

l a Regione piemontese de 
ve t sse ie una « leg ione apei 
ta » a questi indii z/i Solo co 
si — e non vi e dunbio che 
i comunist i si battei anno in 
questo senso sin dalla eia 
bo ia / ione dello Sta tuto icgio 
naie e de ' la « tase costi tuen 
te » — essa po l la dai e dav 
veio non solo un colpo al 
lo s t i apo . e i e della Fiat, ma 
diventale s t i u m e n t o pei lo 
s ìluppo d f m o n a ! i t o del ' n 
te to paese 

Gianni Furia 

0É 

la cui 

PARICI 12 
Il ce lobi e l ìa teau Lavoii di 

Mon ima i t t e - che negli anni 
pit 'cedcnli l i p u m i gue i t a 
mondi ile avi v i ospi tato ì 
ni iggion ai l is l i dell opina (la 
s< noia del cubismo Picasso, 
se m t o i i e poeti) — e s ta to di 
s t iu t to oggi noi gito di qual 
che minino da un incendio 

r a i la imt i slato daio poco 
dopo le 11 il) i nonos tan te lo 
ntei vento dei pompici i di 

t mque ease ime nel g n o di 
quali he minuto 1 edifìcio, in 
te tami nlo in legno e ia n d o t 
io ad un ammasso di eeneie 
Due donne sono l imas te log 
gei mento ust ionate ed alcune 
ibi ta/ ioni va ino hanno dovu 
to ossele evacuale 

11 Bateau I avon così 
ch iamalo pei e he pei la b la 
fot ma assomigliava ad u n i 
nave in b u ino e ia stato t o 
s t iu l to nel l.ìnO 11 p i imo at 
lista ad msiallaivisi fu il pil 
lo ie Maut ia i ho ebbe poi co 
me vicini ali inizio del secolo 
Vati Dongen Picasso il « d o 
g a m e t e » Rousseau ai quali 
si aggiunse) o sue i ossi vaine n 
te t ia gli al i t i P i e n o Mac 
Oilan, Max J ìeob Matisse, 
B i a q u e D t i a in Modigliani 
Utnl lo e poeti come Apolli 
n lite e C oc te TU 

Catalogalo t i a i monument i 
s t o n a il Bateau Lavou — 
chiamato ani he labotalot io 
dell a i t e — eia stalo venduto 
nel d icembie scoi so al Mini 
s c i o degli Alhui cul tuial i ed 
il 'a cit ta di Pangt per la 
s o m m i di e n e a 100 milioni di 
Ine 

capolavori 
dal museo 

p \ \ i \ 12 
Ti e Iole (li giando i.ilore>, 

uspeltii dinotile del Cancggio, 
d t | Mi limi e (Il \lllollollo il» 
Mcs^ln-i sono st ito (libato In 
scoisi notti noi museo «Mala 
spiti i 

Il lui lo ò sUto stopeito solo 
cine sta in mina dal custode olir 
il uiomonto di 11 iptiio lo salo 
il publiluo si o accollo clic dai 
unni mane a\ ano duo piccole 
M ninnili i is |xtii i , i inenlc dol 
( ni ic BUIO e di Bellini od unn 
(ola di miggion dimensioni 
eli \ntone)k> di Messina Men 
tic In punii due quadri è 
stat i i u b i l i anche la comico 
11 toi/1 teli no e s i i la stac 
cai i 11 e ìloic conimene l.ilc doi 
(ju icln suptieiebbo 1 duecento 
milioni di Ine ma 6 diffidi» 
comunque \ aiutine il danno 
chi momento elio coito opere 
non hanno plc/ /o sul mercato 
noi m tic 

1 ladn sono puioliali nella Pi 
nuo teca passando iU una fine 
stia al |)iimo piano Kudenle 
molile i conoscen/i del fallo 
iln si i la poila pnnopale sia 
li i l lusila sono collegato ad un 
,e linaio d aliai me l ladll dono 
a\ei i lUKninto «n balenìi ino sul 
quali si api e la finostia han 
no iotto uno elei \ e t i ' passan 
do poi ali miei no 11 e ustori*, 
che pine domina nel'a l'maco 
tee i non ha sentilo nulla 

1 l inaio che un simile fur 
lo può ossele stato penpelrato 
soltanto su commissiono I ladri 
cioi ibih m questo mestiere 
possono aioi concluso I effarp 
con cliniche < amatolo d a l l e » 
p u m i ine o n di fai e il colpo 

§8 cordiale incontro a Roma con i sindacati e i! PCS 

li compagno Longo ha rivolto al patriota greco il fraterno saluto dei comunisti italiani - Theodorakis ha ringra­

ziato il PCI per l'azione condotta a sostegno della Resistenza e ha auspicato l'unità di tutte le lorze antifasciste 

U n m o m e n t o d e l l ' i n c o n t r o f r a T h e o d o r a k i s e gl t a l i t i d e l e g a t i de l F i o r i t e p a t r i o t t i c o g r e c o e i r a p p r e s e n t a n t i de l l e t r e Con 

f e d e r a z i o n i , ne l la sede de l l a C O I L 

L'avventurosa fuga dei familiari di Theodorakis dall'inferno greco 

Venti ore in mare aperto 
per raggiungere la libertà 

La moglie, i due figli e i tre soccorritori sono sbarcati a Messina, poi hanno raggiunto Roma e 
Parigi - Il commovente incontro nella notte con Mikis Theodorakis di ritorno ria una manifestazione 
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Mikis Theodoi.ikis e giunto 
a Komn ieri mattine!, ì e s t e i a 
nel nostio paese pei due gioì 
ni soltanto il tempo eli una 
s e n e eli incollili con i i cippi e 
sonlanti citile toi /e democia 
tiene i tal iane e dello o lgan i / 
/a / ioni gì celie m I ta l ia , poi 
— domani — toma a Pa . ig i 
pei ineunti ai si con la moglie 
ed 1 due tigli giunti nella d i 
pitale f ianceso lunedi scia 
dopo l.i fuga da Alene 

Iheodoiakis già l eu >i e 
incorniate) eon i eluigenU del 
lej o igani /va/ ioni smdaeali ni 
mat t ina ta , e con una de 'ega 
/ ione del PCI, l eu potneiig 
gio L meontio con 1 smel icati 
si e s\oilo nella sede eiella 
GCiII. c iano piesenti L i m a , 
Beini Bonaecini I orni Mon 
lagnani e Vci/elli pei la 
( ( . I I , Heggio pei la ( IS1 
Dalla Chiesa pei la UH Al 
! nuo t ino h inno pai tec ipato 
anello lappi esentanti del 
Pi on e Opeiaio Antidittaloiinle 
C l e t o ( \1 M) 

Nel e tu so della c o i n c i s a 
/ione Mikis 'llieodoiaki-. ha 
sottolineato gli aspetti più si 
gnif c a i n i della si tua/ione del 
popolo gioco e delle fonile di 
lotta messe in ilio dal movi 
mt nlo ci' ics is ten/a n l t \ a n 
do — Li a 1 al t io - il g lande 
valoie tltlla sohdai ie ia elei 
l a i o i a l o n e elei denioeialici 
eli tutto il mondo con coloio 
che lottano pei la l ibeita e la 
democi a/ia ni Ci et 1.1 

11 dittatili a tic i colonnelli 
— ha detto Theocloi akis — e 
un modello di f . i sc rmo che 
i . tppic-cnta un pencolo pei 
tutte te In i / e de unici atiche 
euiopee ta cui sohdai ie ta con 
la Resistenza olii iuta e tic 
tei minante pei spostale i 
i.ippoil! tli foi/a m Cicc ia e 
nel mondo a t . n o i c della de 
niocia / ia Di p u l e Imo le 
t ic confedeia/10111 si sono un 
Degnale a swilgoie il massi 
ino sloi70 imi tano a livello 
nazionale pel mici n t / inn ilo 
poi a l l u a i e coni l i t e inisine di 
sohtl . int ta con i di mot latici 
giet i in lolla come 1 OMin ' 
/ i/ione di un e nini ^no uni 
t u io de i po i tml i il ih mi ti t 
es lendeie i quelli degli d i n 
p 11 M i smtl it ili h inno 
i -^plesso I mi|)i uno i I u p ie 
i liti in 11 i piossima tonfi 

li 11/ i muni i , del RI T (1 ul 
liciti mi t i na/,t inaie tlol 1 n m o ì 
11 necossil i del l 'a l t i ! i soli 
dai li ta iiih i na/ion ile ( un il 
pnpnlo ' I m i 1 1 l l( lui • l ,1 
i o\t l no il ih mn )K i l i d i 

l fu ione d, It, noti i, Mill i i 
tu 1/! un lt 1 i M i m ndo In 
i semino di t|u mio si i l u i ndo 
1 o\i i in li (I si n 1 imp, <(i o 

di un i loi li pi i ssino, pi i ( he 
1 l H \ I 1 \ M it od i di^ponihi 
li illa dil fusioni pi i ni un ni, 
d, Ile noli/i, e ih ali ippe'h 
i i^u mi inli i d, mot i iti, i 
ai ( t in loti i 11 disp iinhihi i 
ni uni Hi ( on 111, ' / l n t IH 1 
'1 min mn nlo di lei MMI n ; i 

\ i 1 ponici i tgio llieodol iki--
ii mp iiui ilo d i un i di li e 1 
/ioni flt I Ti nuli P ili intlii o 
C , i i di i in e un > 'i i di 
i uu nti si e n i ito in l11 
î di di I P( I d i n e si , mi mi 

li ito con il i e m p i Tno T ini'i 
1 oiign s , g u i m n e ,n , i iU d, 1 

pa l l i lo Assieme a Theodorakis 
c i a n o ì compagni l in l lakis 
Diacopoulos e l'antele&citt, 
pei il PCI olt ie a IJ)ngo e ia 
no pi esenti 1 compagni G C 
Pajet ta , Cossutta, (;.illu7?,i e 
Pecchioh della Direzione 
Sancii ì e Set ri del CC e Me 
cluni 

Il compagno Longo ha n 
!<)Ko il beili ornilo fraterno 
dei comunisti italiani al coni 
pagno Theocloi akis che ha n 
coi dato di avci \o lulo cornili 
c u n e dal l ' I ta l ia 11 viaggio 
che lo poi te ia in alcuni paesi 
euiopei per sottolineale an 
che cosi che ì pi ìgiomei i pò 
litici ed 1 1 esistenti gicci hall 
no sentito pai t i ro la imente vi 
cml e preziosi l 'appoggio ino 
ì.ile e l 'aiuto politico loto p ie 
stali t]<\ tulle le foize demo 
a u l i c h e ed antifasciste ila 
liane 

r i ieodoiakis ha ungi .-fiato 
il PCI pei I aziono condotta 
a sostegno della Res is teni» 
giec.i ponendo 1 accento -ni 
la necessita di un mleiisifica 
/ ione, su scala cuiopea della 
lotta c o n n o la N \ IT) t h e man 
tiene in vila ed alimonia il 
legnile fascista di Alene 

' Iheodoiakis ha anche au 
spicalo che l o p e i a del PCI 
\ol la a l a m i n o I mula dei 
comunisti gieci e l 'a l lean/a 
fi a tutte le l o i / e patnol l i ihc 
nella lolla conilo la dittatil in 
possa conti i l lune alla leali? 
/azione di ciuesle condizioni 
decis i le pei lo si ìluppo del 
la Hcsisienza e per il r o i e 
se lamento della giunta dei 
colonnelli 

Il compagno I ongo nel ri 
u i lge io il suo saluto a quanti 
si battono in Ciocia ed in 
esilio poi uconqius ta ie la 
hhe i ta del p i o p n o paese e 
nel i ibadnc che la lolla con 
t io il fascismo e questione di 
miei esse m a l e pei tutti i 
popoli euuipei pi i la Imo <!! 
i i i i i z / i e la pKe mondiale 
In iss imi alo chi il !'( I es ini 
pegniilo a intensificare ulta 
noi melilo il suo lu i /o pei lo 
si ìluppo e la u l l o n a della 
H t s i s t i n / a g n e 

Il e (impiglio Ihotitlmakis 
Mone quesla maltinti unii con 
fo i tn / a s tampa ali \ssoeiazlo 
ìe dell i s tampa i sioia elio ha 
uni i ito 1 illusili esule du ian 
le l i pi ini mei i i Komn 
ospi'i 1 ( .mi I ito pei 1K 
l i K n a dell i di>> M a p u h i e 
it suoi seti 

Esponenti 
del PC greco 

arrestati 
WICM: U 

l i e esponi ili eli PI gtevo *** 
no .. ululi in e ni tu della poi 
/i i il \u iu t io eli Uno e \ 
kos K i'n 1 s ni, mino ile.l Lff 
e i ivi1 t .o (.'i i tu ano l i r e 
si iti s.itui An zoili s e Jannarm 
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